
Treni verso sud 
di Stefano Pavan 

 
Corrimi 

 (testo e musica di Stefano Pavan) 
 
 

Lascia che piova e che il vento 
riporti il respiro di un angelo 

Che la terra non tremi e quei fuochi 
lascino posto alle stelle la notte 

 
Che le fabbriche d’odio perdano 
il senso di un lavoro di morte 
e i soldati bambini ritornino 

a giocare nei campi 
 

in questo complotto di pochi 
che sa bruciare la gioia di tanti 

in questo potere che spezza speranze 
e vuole cambiare la storia 

 
Ma tu corrimi incontro amore 

Oh Tu stringimi più forte che puoi 
Ma tu baciami dentro 

E poi cancellami tutto questo dolore 
Questo dolore che fa dimenticare gli sguardi 

Che sa oscurare i sorrisi di certe carezze 
 

Lascia che piova e  la neve 
si sciolga in un soffio di pace 
e che l’acqua riporti la vita 

tra le rughe del tempo 
 

Che i nonni ritrovino il gusto del rosso 
di un bicchiere di vino 

fra le storie di quando la notte 
facevano la resistenza per noi 

 
non voglio perdere più 

il profumo dell’erba bagnata da poco 
di certe sere tra il fieno 

da soli a ricordare Roberto 
 

Ma Tu corrimi incontro amore 
Oh Tu grida più forte che puoi 

Ma Tu stringimi forte 
E poi cancellami tutto questo dolore 



 
Ma Tu corrimi incontro amore 

Oh Tu stringimi più forte che puoi 
Ma Tu scaldami dentro 

E poi cancellami tutto questo dolore 
E non smettere mai di resistere a tutto 

A tutta questa follia 
Che ci vuole lontani 

 


